
Centro di Responsabilità “Piani di Zona”

Centro di Costo 6.01.12

OGGETTO: PIANO DI ZONA – LIQUIDAZIONE MISURE DI CONCILIAZIONE 

A  SOSTEGNO  DELLE  FAMIGLIE  AI  SENSI  DELL’AVVISO 

APPROVATO  CON  DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.  951 

DELL’11.6.2015
Liquidazione € 800,00

IL DIRIGENTE

Premesso che:
- il Comune di Como, nell’Accordo di Programma di approvazione del Piano di Zona 2015-

2017, sottoscritto dai Comuni dell’Ambito territoriale di Como, è individuato quale Comune 
capofila per l’attuazione del Piano di Zona per l’Ambito Territoriale di competenza;

- in base all’Accordo di Programma sopra citato sono stabilite le funzioni attribuite all’Ufficio 
di Coordinamento del Piano di Zona, con sede presso il Comune di Como, quale ufficio di 
supporto, sostegno amministrativo e gestionale alla programmazione delle politiche socio-
assistenziali  e  socio-sanitarie  delle  Amministrazioni  comunali,  anche  in  riferimento  a 
Regione,  Provincia,  ATS  (già  ASL),  Azienda  Ospedaliera,  Terzo  Settore  e  altri  enti 
interessati;

Richiamati:
- l’Alleanza  Locale  sottoscritta  dall’Ufficio  di  Piano  di  Como  (in  attuazione  della 

Determinazione  Dirigenziale  n.  1620/2014)  e  dagli  Ambiti  di  Lomazzo/Fino  Mornasco, 
Cantù, Mariano Comense, Erba, Menaggio e Dongo per la presentazione di un progetto in 
adesione al  bando dell’Asl di  Como per la  “valorizzazione delle  politiche territoriali  di  
conciliazione  dei  tempi  lavorativi  con le  esigenze  familiari  e  delle  reti  di  imprese  che  
offrono servizi di welfare”;

- il progetto, denominato “Tre G – Tre Generazioni”, proposto dall’Alleanza e inserito nel 
Piano Locale di Conciliazione, a sua volta validato dalla Cabina di Regia Regionale in data 
29/7/2014;

- la Determinazione Dirigenziale n. 951 dell’11/6/2015 con cui è stato approvato l’Avviso 
pubblico per l’attuazione del progetto “Tre G – Tre Generazioni” nell’Ambito di Como, 
provvedendo all’accertamento e impegno della complessiva somma di € 25.777,39;

- la Determinazione Dirigenziale n. 156 del 15/2/2016 con la quale, nel prorogare l’Avviso 
fino al 29/7/2016, è stata estesa, la possibilità di assegnare contributi fino a € 200,00 per 
ogni  figlio  0-14  che  abbia  frequentato, nel  periodo  11/6/2015-29/7/2016,  servizi 
integrativi (ricreativi,  educativi,  aggregativi  diurni,  estivi  o  nei  periodi  di  vacanze 
scolastiche) di  natura  diversa  da  quella  sociale,  ma  capaci  di  rispondere  a  finalità  di 
conciliazione famiglia-lavoro;



- la  Determinazione  Dirigenziale  n.  1085 del  23/6/2016 con cui,  su indicazione  dell’ATS 
Insubria, è stata prorogata la validità dell’Avviso fino al 31/12/2016;

Considerato che 
- detto Avviso si proponeva di sostenere i lavoratori negli impegni di cura, assistenza e 

ausilio dei membri più fragili del nucleo familiare attraverso le seguenti azioni:
 erogazione,  fino  al  valore  massimo  di  €  200,00  per  ogni  soggetto  beneficiario,  di 
voucher per trasporto/accompagnamento;
 rimborso  fino  a  €   350,00  per  ogni  soggetto  beneficiario  di  prestazioni  di 
badanti/babysitter occasionali retribuite con voucher Inps;
 rimborso, fino a € 200,00 a minore, dei costi di accesso a servizi integrativi per la cura 
di figli da 0 a 14 anni;- con Determinazioni Dirigenziali n. 1223/2015, n. 1441/2015, n. 1589/2015, n. 1950/2015, 

n. 293/2016, n.  1031/2016, n.  1240/2016, n. 1420/2016 e 1859/2016 è stata  disposta  la 
liquidazione  di  complessivi  €  23.998,94  a  carico  della  prenotazione  d’impegno  n. 
2495/2015;

- ad oggi sono ancora disponibili risorse per complessivi
 € 1.378,45 giusto impegno 2495/2015
 € 400,00 giusto impegno 2494/2015

Considerato, altresì, che 
- prima della scadenza dell’Avviso sono pervenute all’Ufficio di Piano le seguenti ulteriori n. 

4 domande inerenti servizi integrativi:
 prot. 47419/2016 proposta da M.K. per € 160,00
 prot. 58553/2016 proposta da C.L. per € 400,00
 prot. 58799/2016 proposta da B.E. per € 200,00
 prot. 62761/2016 proposta da E.K. per € 200,00

- la  domanda  prot.  47419/2016  risulta  inammissibile  in  quanto  l’impegno  lavorativo 
dichiarato dalla richiedente non soddisfa i requisiti previsti dall’Avviso;

- le ulteriori domande sono invece ammissibili;

Ritenuto di
- accogliere le  domande prot. 58553/2016, 58799/2016 e 62761/2016  assegnando misure di 

conciliazione ai sensi dell’Avviso approvato con Determinazione Dirigenziale n. 951/2015, 
per complessivi € 800,00, secondo le quote dettagliate in precedenza;

- autorizzare la liquidazione dei suddetti contributi giusto impegno n. 2495/2015; 
- rigettare  la  domanda  prot.  47419/2016 in  quanto  carente  dei  necessari  requisiti  ai  sensi 

dell’Avviso approvato con la Determinazione Dirigenziale n. 951/2015;
- riservarsi ulteriori provvedimenti in merito alla destinazione delle risorse non assegnate di 

cui agli impegni 2494/2015 e 2495/2015.

Visto l’art. 183 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Ravvisata la propria competenza ai sensi dell’art.  107 del D.Lgs. n. 267/2000, dell’art.  139 del 
Vigente Statuto, nonché dell’art.18 del Regolamento di Organizzazione;



Valutato positivamente  il  presente  provvedimento,  sotto  il  profilo  della  regolarità  e  della 
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL 18.08.2000 n. 267 e 
dell’art. 11, c.2 del vigente Regolamento comunale sul sistema dei controlli;

D E T E R M I N A

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Di accogliere  le  domande elencate  di seguito  assegnando misure di  conciliazione ai  sensi 
dell’Avviso  approvato  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  951/2015,  per  complessivi  € 
800,00:

 prot. 58553/2016 proposta da C.L. - € 400,00
 prot. 58799/2016 proposta da B.E. - € 200,00
 prot. 62761/2016 proposta da E.K. - € 200,00

3. Di autorizzare la liquidazione dei suddetti contributi giusto impegno n. 2495/2015.

4. Di rigettare la domanda prot. 47419/2016 in quanto carente dei necessari requisiti ai sensi 
dell’Avviso approvato con la Determinazione Dirigenziale n. 951/2015.

5. Di riservarsi ulteriori provvedimenti in merito alla destinazione delle risorse non assegnate di 
cui agli impegni 2494/2015 e 2495/2015.

Il responsabile dell’istruttoria
PIANODIZONA3

Il Dirigente del Settore
POLITICHE SOCIALI, TEMPI DELLA CITTA’ E 

ASILI NIDO

Dott.ssa Franca Gualdoni


